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Il debito pregresso della Capitale, o 

meglio la voragine che si apre sotto i 

piedi dei contribuenti è pari a 13,6 

miliardi nonostante i tagli e i sacrifici 

crescenti imposti ai romani. E' un buco 

nero nato prima del 2008 con mutui e 

prestiti contratti nel tempo per 

investimenti sulla città ma in alcuni casi 

anche per mandare avanti la macchina 

amministrativa e finanziare 

costosissimi espropri.  

I romani dovranno quindi continuare 

a pagare l’addizionale Irpef più alta 

d'Italia, fissata al tetto massimo dello 0,9 per mille (di cui lo 0,5 va al comune mentre lo 0,4 genera la rata 

annuale da 200 milioni versata per fronteggiare i debiti) 

In questo quadro non solo non c’è spazio per l’allentamento della fiscalità locale ma è ridottissimo lo spazio 

per i nuovi investimenti. I romani sono stanchi di pagare per l'incapacità o l'incuria delle passate 

amministrazioni; se ci fossero stati i ROMANIPERBENE le casse comunali non sarebbero così vuote, ma c'è 

ancora tempo per invertire la rotta. 


